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1. PREMESSA 

Il presente capitolato contiene le specifiche tecniche necessarie ad una corretta erogazione del servizio di 

trasporto e trattamento dei rifiuti di tipo CER 20.01.08 (Rifiuti biodegradabili da cucine e mense). 

 

2. OGGETTO DELL’APPALTO 

L’oggetto del presente capitolato è il servizio trasporto e trattamento dei rifiuti di tipo CER 20.01.08 (Rifiuti 

biodegradabili da cucine e mense). Il trasporto sarà effettuato dall’impianto di “Salanetti 1” sito nella zona 

industriale di Salanetti Frazione Lunata del Comune di Capannori (LU) verso gli impianti di destinazione 

ubicati sul territorio regionale e/o nazionale partecipanti alla presente procedura con suddivisione in quantità 

pari al 80% di quantità per l’aggiudicatario e al 20% di quantità per il secondo classificato, da svolgersi così 

come specificato nel Disciplinare e nel presente Capitolato, anche in ordine a modalità e durata del servizio 

richiesto. 

Le quantità dei rifiuti sopra indicate potranno subire una variazione: 

- Per l’impresa aggiudicataria la quantità totale potrà variare fra il 70 e il 90% del rifiuto da conferire; 

- Per l’impresa arrivata seconda la quantità potrà variare tra il 30 e il 10% del rifiuto da conferire; 

senza che l’appaltatore possa richiedere alcun compenso aggiuntivo sul costo €/T. 

 

3. ELENCO PRESTAZIONI E DURATA 

L’attività oggetto dell’appalto riguarda il trasporto e trattamento biennale di rifiuti di cui sopra, presso gli 

impianti di destinazione previsti, per una quantità stimata annua pari a T 9000 a far data dal 01/01/2020. 

Ascit si riserva di esercitare il rinnovo del servizio per il biennio successivo da effettuare entro sessanta 

giorni dalla scadenza del contratto, alle medesime condizioni del contratto originale. 

 

3.1 Impianto di trattamento 

L’Impresa aggiudicataria dovrà essere in possesso delle regolari autorizzazioni alla gestione di impianto per 

il trattamento del CER 20.01.08 “R3”. 

Si specifica che il rifiuto da trattare non potrà essere inviato ad altro impianto autorizzato solo “R13” in 

quanto proveniente già da impianto su cui si svolge attività “R13” pura. 

L’impianto di trattamento si dovrà rendere disponibile ad accogliere materiale usa e getta compostabile 

compatibile con il CER in oggetto ( a titolo esemplificativo e non esaustivo, piatti, bicchieri, posate). 

In caso in cui l’OE possa riscontrare problematiche di conferimento dovute a causa di forza maggiore 

sull’impianto primo proposto, è consentito il conferimento al/agli altri impianti proposti di cui al punto 8.1 b 

VI. 

In alternativa al paragrafo precedente l’OE potrà diventare intermediario previa presentazione di Iscrizione 

in cat.8 Albo gestori ambientali e di utilizzo di Impianto regolarmente autorizzato. 

3.2 Mezzi adibiti al servizio, autorizzazioni 

L’Impresa aggiudicataria si impegna a dotarsi del numero e della tipologia di mezzi necessaria allo 

svolgimento dei servizi oggetto del presente capitolato, in relazione al peso ed al volume dei rifiuti da trattare 

nonché alla localizzazione degli impianti finali di conferimento dei rifiuti.  

Tale dotazione di mezzi dovrà essere rapportata al numero di viaggi giornalieri necessari onde rispettare le 

prescrizioni normative a autorizzative in materia di stoccaggio provvisorio dei rifiuti presso le nostre aree. 

Per lo svolgimento dei servizi oggetto del presente capitolato sarà necessario l’utilizzo dei seguenti mezzi e 

veicoli: 

autoarticolati;  

motrici;  

autotreni con e/o senza cassoni scarrabili di idonea volumetria. 

Gli automezzi dovranno avere una portata non inferiore a 25 T. e altezza sponde fino ad un massimo di 4 mt 

da terra a norma codice strada. 

Per garantire il regolare svolgimento del servizio l’Impresa aggiudicataria dovrà prevedere un congruo 
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numero di mezzi di scorta da utilizzare in caso di guasto. In ogni caso, l’Impresa aggiudicataria non potrà 

sospendere il servizio per la mancanza di mezzi di scorta.  

La disponibilità dei mezzi sopra descritti, compresi i mezzi di scorta di cui l’Impresa aggiudicataria è dotata, 

dovrà essere documentata al momento della presentazione dell’offerta, pena la non ammissione alla gara.  

Si precisa che la disponibilità dei veicoli al momento dell’offerta dovrà essere dimostrata con la 

presentazione delle copie fotostatiche delle carte di circolazione relative ai mezzi da utilizzare già in 

possesso dell’offerente. 

Nel caso in cui il concorrente, al momento dell’offerta, non sia in possesso dei veicoli dovrà indicare le 

modalità con le quali, in caso di aggiudicazione, intenderà dotarsi di tali automezzi, con la specifica 

indicazione dei termini entro i quali avrà la disponibilità materiale di detti veicoli.  

Resta inteso che la mancata presentazione, entro la data di consegna dei documenti per l’aggiudicazione 

definitiva (in ogni caso non oltre 60 gg dall’aggiudicazione provvisoria) dei documenti (carte di circolazione, 

autorizzazioni al trasporto merci in conto terzi, autorizzazioni al trasporto rifiuti ex D.Lgs n. 152/06 

documento attestante il possesso di mezzi operativi) relativi ai mezzi indicati in sede di offerta, comporterà 

l’annullamento dell’eventuale aggiudicazione provvisoria, il conseguente incameramento della cauzione.  

Le operazioni di trasporto dei rifiuti saranno effettuate dall’Impresa aggiudicataria a proprio esclusivo 

rischio e dovranno avvenire nel pieno rispetto della normativa sui rifiuti di cui al D.Lgs 152/2006 e 

successive modificazioni e/o integrazioni intervenute o che dovessero intervenire. 

 

A pena di esclusione, l’Impresa aggiudicataria o nel caso di ATI/Subappalto chi si occuperà dei trasporti 

dovrà essere iscritta all’Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto per 

conto terzi e gli automezzi impiegati da essa essere idonei ad uso terzi. 

A pena di esclusione, l’Impresa aggiudicataria o nel caso di ATI/Subappalto chi si occuperà dei trasporti 

dovrà essere iscritta all’Albo Nazionale delle Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti in CATEGORIA 

1 (raccolta e trasporto di rifiuti urbani e assimilati) almeno per CLASSE C per i CER di cui in oggetto o 

equivalente. 

I requisiti che precedono, nei termini descritti, devono ritenersi applicabili anche ai consorzi ordinari di cui 

agli artt. 2602 e ss. c.c.. 

I requisiti che precedono sono prescritti a pena di esclusione.  

Tutti i mezzi impiegati dovranno essere dotati degli accorgimenti tecnici, della segnaletica e dei dispositivi 

atti a consentire lo svolgimento del servizio nella massima sicurezza sia per l’operatore, sia per terzi o cose.  

L’obbligo che precede sarà considerato adeguatamente adempiuto soltanto a fronte di comprovata 

osservanza di quanto previsto, con riferimento alle attività previste dal presente capitolato, dal D.Lgs. 

81/2008 (recante Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e ss.mm. e, per tutto quanto concerne la manovra degli 

automezzi, dal D.Lgs. 285/1992 (Nuovo Codice della strada). 

Tutti gli automezzi adibiti al servizio dovranno risultare regolarmente e specificamente autorizzati al 

trasporto dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e per tutta la durata del servizio dovranno recare a bordo 

copia conforme della autorizzazione rilasciata all’Impresa aggiudicataria per lo svolgimento del trasporto di 

rifiuti oggetto del presente capitolato con l’automezzo utilizzato. 

ASCIT S.p.A. si riserva la facoltà di verificare in ogni momento la conformità di quanto dichiarato 

relativamente agli automezzi impiegati ed il permanere della loro idoneità all’utilizzo cui sono destinati per 

lo svolgimento del servizio oggetto del presente capitolato. 

Qualora la stazione appaltante dovesse rinvenire elementi di non conformità rispetto a quanto prescritto o, 

comunque, un funzionamento degli automezzi utilizzati non idoneo all’uso, secondo suo insindacabile 

giudizio, l’Impresa aggiudicataria si impegna a sostituirli immediatamente con gli automezzi di scorta e, ove 

già impiegati, con altri automezzi dotati delle caratteristiche tecniche idonee all’utilizzo per le attività 

oggetto del presente capitolato, senza per questo poter vantare diritti alcuni o deroghe al presente capitolato. 

Parimenti, se l’appaltatore, durante lo svolgimento dell’appalto, intende inserire ulteriori automezzi per 
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effettuare il servizio, dovrà preventivamente e con opportuno margine di tempo darne comunicazione ad 

ASCIT S.p.A., la quale provvederà tempestivamente a verificarne l’idoneità e, se conforme a quanto 

prescritto, ad autorizzarne l’utilizzo. 

3.3 Altre norme generali 

Il servizio che costituisce oggetto dell’appalto dovrà essere eseguito a perfetta regola d’arte, con la massima 

diligenza e cura. 

I veicoli impiegati per il servizio in oggetto dovranno: 

- essere in condizioni decorose per il servizio da svolgere; 

- riportare in modo esplicito, chiaro ed inequivocabile la ragione sociale dell’Impresa aggiudicataria su 

entrambe le fiancate o gli sportelli. 

I veicoli adibiti al trasporto del tipo autoarticolati con tecnologia Walking-Floor o similari, dovranno 

presentare, nella parte superiore dei cassoni, delle aperture che permettano il carico anche dall’alto.  

Tutti i veicoli devono essere dotati di sistemi di copertura atti ad impedire sia la fuoriuscita di materiale 

leggero durante il trasporto, sia l’eventuale immissione di acqua piovana. Dovrà essere inoltre garantita la 

tenuta dei cassoni in modo da non causare perdite di liquami che potrebbero essere generate dalla 

movimentazione e dal trasporto dei rifiuti. 

I veicoli addetti al trasporto dei rifiuti dovranno percorrere l’itinerario comunicato da ASCIT S.p.A. prima 

dell’inizio del servizio.  

Non saranno ammesse variazioni, se non comunicate preventivamente ad ASCIT S.p.A., anche se 

determinate da Enti gestori delle strade. 

ASCIT S.p.A. si riserva la facoltà di modificare, in qualsiasi momento, le modalità operative, assegnando un 

congruo termine all’Impresa aggiudicataria per il relativo adeguamento.  

L’Impresa aggiudicataria dovrà adeguarsi alle richieste di ASCIT S.p.A., nei termini come sopra assegnati, 

in caso contrario sarà considerato inadempiente e le saranno applicate le penali previste.  

Per le modifiche che comportino un evidente e sostanziale aggravio economico per l’Impresa aggiudicataria, 

comprovato da idonea documentazione, ASCIT S.p.A. riconoscerà ad essa adeguate forme di conguaglio 

patrimoniale, previo accordo da stipularsi in forma scritta e da considerarsi parte integrante del rapporto 

contrattuale. 

Gli autoveicoli dovranno avere a bordo il documento di accompagnamento dei rifiuti (c.d. formulario di 

identificazione dl rifiuto), debitamente compilato al momento della partenza, recante il quantitativo in peso 

del rifiuto trasportato, la qualità, la provenienza, la destinazione, ecc.. Tale documento dovrà essere 

restituito, nei termini di Legge ad ASCIT S.p.A., timbrato e sottoscritto dal gestore dell’impianto, e riportare 

l’indicazione della data e dell’ora del conferimento.  

Settimanalmente dovranno essere comunicati pesi a destino 

La mancata riconsegna di uno o più di questi documenti o la incompletezza dei dati ivi riportati, comporterà, 

fatta salva ogni conseguenza in punto di inosservanza contrattuale o di legge, l’esclusione dalla 

contabilizzazione, e quindi il pagamento, per il quantitativo di rifiuti prelevati dal nostro impianto di 

“Salanetti 1”. 

Nell’ipotesi di problematiche legate alle autorizzazione di cui Ascit è dotata, qualora dovessero adottate 

soluzioni temporanee volte a garantire la continuità del pubblico servizio Ascit sarà disponibile a valutare 

modifiche del costo adeguatamente giustificate dall’OE. 

 

4. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI 

Il servizio si articolerà nelle seguenti fasi: 

1. esecuzione di sopralluogo presso le sedi in cui deve essere erogato il servizio; 

2. rispetto del Regolamento di Accesso Ascit di cui all’IO05_PG04 (In allegato) 

3. pesatura dei mezzi atti al trasporto sia in entrata (TARA) che in uscita (LORDO); 

4. ritiro dei regolari documenti di trasporto dagli addetti degli impianti; 

5.conferimento all’impianto di destinazione nei tempi e modi concordati; 
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6. riconsegna dei documenti regolarmente firmati. 

 

5. MONITORAGGIO E COORDINAMENTO DEL SERVIZIO EROGATO: ADEMPIMENTI 

ORGANIZZATIVI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 

L’Impresa aggiudicataria metterà a disposizione di ASCIT S.p.A. un Responsabile operativo dell’intero 

processo per l’erogazione del servizio, per tutte le attività contrattualmente previste, per come dettagliate nel 

presente capitolato.  

Il Responsabile operativo avrà il compito, che svolgerà in nome e per conto dell’impresa appaltatrice, di 

assicurare la rispondenza del servizio a quanto previsto dal capitolato d’oneri ed alle istruzioni impartite da 

ASCIT S.p.A., la quale, fermo il proprio diritto di vigilare sul corretto svolgimento ed esecuzione del 

servizio, comunicherà le proprie osservazioni ed i propri rilievi, relativi all’esecuzione dell’appalto, al 

predetto Responsabile operativo.  

Il Responsabile operativo sarà tenuto a comunicare alla stazione appaltante il proprio recapito telefonico 

aziendale e dovrà essere munito di telefono cellulare al fine di consentire ad ASCIT S.p.A. di contattarlo 

senza ritardo, per ogni evenienza e comunicazione di servizio, nelle ore di servizio. 

In caso di assenza o impedimento del Responsabile operativo sarà cura dell’Impresa aggiudicataria indicare 

per iscritto un’altra persona che lo sostituisca a tutti gli effetti. 

In particolare il Responsabile operativo avrà il compito di: 

organizzare e dirigere l’impegno del personale dell’appaltatore; 

garantire il rispetto delle norme contrattuali inerenti l’esecuzione del servizio appaltato; 

garantire il rispetto delle procedure operative fornite da ASCIT S.p.A.. 

ASCIT S.p.A. potrà sempre, a sua discrezione, chiedere la sostituzione del Responsabile operativo, quando 

questi non si attenga ai compiti sopra elencati. 

  

6. CONTROLLI DA PARTE DI ASCIT S.P.A. 

ASCIT S.p.A. si riserva la facoltà di verificare il rispetto da parte dell’Impresa aggiudicataria delle 

disposizioni previste dal presente capitolato nonché delle normative di legge, della cui inosservanza 

l’appaltatore sarà in ogni caso ritenuto unico e diretto responsabile.  

Al funzionario/dipendente di ASCIT S.p.A., preposto al controllo del servizio, sarà demandato il compito di 

effettuare tutti i necessari controlli dei servizi svolti, affinché gli stessi siano eseguiti a regola d’arte ed in 

conformità al contratto. 

I tecnici dipendenti di ASCIT S.p.A. avranno diritto di recarsi in qualsiasi momento nelle aree di intervento 

in cui opererà l’Impresa aggiudicataria, per effettuare tutti quei controlli che riterranno necessari ed 

opportuni ai sensi e per gli effetti di cui all’artt. 3.1 e 3.2 del presente capitolato. 

I tecnici dipendenti di ASCIT S.p.A. non potranno prestare la propria diretta collaborazione all’Impresa 

aggiudicataria nell’ambito della gestione operativa del servizio, della sorveglianza della manodopera e della 

materiale esecuzione del servizio, il cui esatto e corretto adempimento sarà di esclusiva competenza e 

responsabilità dell’appaltatore. 

 

7. OBBLIGHI E ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

L’Impresa aggiudicataria è tenuta a prendere visione, mediante apposito sopralluogo, le località, le aree e gli 

impianti in cui dovrà svolgere il servizio, accertando di persona le condizioni geografiche, logistiche e 

tecniche in cui dovrà operare.  

L’impresa aggiudicataria dovrà vagliare attentamente tutte le circostanze generali di tempo, di luogo e 

contrattuali relative all’appalto stesso e qualsiasi possibilità contingente che possa influire sullo svolgimento 

del servizio.  

L’Impresa aggiudicataria dovrà, prima dell’inizio dell’appalto, (i) fornire ad ASCIT S.p.A. con riferimento al 

proprio personale dipendente che sarà impiegato nell’attività, il relativo elenco nominativo, recante 
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generalità e numero di matricola assegnato a ciascuno, e (ii) provvedere tempestivamente al suo 

aggiornamento qualora si verificassero variazioni a seguito di sostituzioni.  

L’Impresa aggiudicataria deve garantire che tutto il personale impiegato nell’espletamento dell’attività di cui 

al presente capitolato sia fisicamente idoneo alla mansione assegnata nello svolgimento delle attività previste 

per l’esecuzione del servizio oggetto del presente capitolato, nonché di provata capacità, onestà e moralità. 

Al personale impiegato dovranno essere applicate tutte le vigenti disposizioni di legge, contrattuali e 

regolamentari, in ordine al trattamento giuridico ed economico, al trattamento assistenziale assicurativo-

previdenziale, nonché per quanto concerne le tutele e gli adempimenti in materia di sicurezza del lavoro, di 

prevenzione infortuni e di igiene del lavoro. 

Tutto il personale adibito dall’Impresa aggiudicataria all’attività di cui al presente capitolato, presta il 

proprio lavoro senza vincoli di subordinazione nei confronti di ASCIT S.p.A. e risponde del proprio operato 

esclusivamente all’appaltatore.  

Le prestazioni d’opera da parte del personale utilizzato dall’Impresa aggiudicataria per le attività di cui al 

presente capitolato non costituiscono né valgono a costituire, neppure indirettamente, rapporto d’impiego e 

di subordinazione con ASCIT S.p.A., né possono rappresentare titolo per avanzare pretese di alcun genere 

nei confronti di ASCIT S.p.A.. 

L’Impresa aggiudicataria avrà l’obbligo di osservare e fare osservare ai propri dipendenti, oltre alle norme 

specificate nel presente capitolato, tutte le disposizioni di cui alle leggi e regolamenti in vigore o che saranno 

promulgate o emanati, comprese le norme regolamentari regionali e locali ed i provvedimenti provinciali e 

comunali (ordinanze, provvedimenti contingibili ed urgenti etc.), comunque incidenti sul servizio oggetto del 

presente appalto.  

Per la violazione e/o di mancata osservanza della normativa e dei provvedimenti anzidetti, l’Impresa 

aggiudicataria sarà, comunque, sempre responsabile anche dell’operato dei propri dipendenti.  

Tutto il personale dell’Impresa aggiudicataria adibito allo svolgimento delle attività previste dal presente 

capitolato, dovrà, negli orari di servizio e per tutta la durata dell’appalto, essere dotato di adeguata massa 

vestiario e dei relativi dispositivi di protezione individuali, adeguati alle mansioni svolte ed individuati nel 

Documento di valutazione dei rischi di cui al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.. 

L’Impresa aggiudicataria si assume la responsabilità esclusiva in ordine alla sicurezza ed all’incolumità del 

proprio personale, nonché ogni responsabilità in ordine ad eventuali danni diretti ed indiretti procurati a terzi 

o a cose di terzi in dipendenza del servizio prestato, rispondendo direttamente e solidalmente degli stessi 

danni causati dal proprio personale nel corso dello svolgimento del servizio. 

L’Impresa aggiudicataria si assume ogni responsabilità in ordine ai danni causati a dipendenti di ASCIT 

S.p.a. o a cose di proprietà della stazione appaltante in conseguenza di mancata osservanza di quanto 

previsto dal DUVRI. 

L’Impresa aggiudicataria deve presentare prima della stipula del contratto di appalto ed in ogni caso prima 

dell’inizio dell’esecuzione di esso, copia della polizza assicurativa RCT (responsabilità civile verso terzi), a 

copertura di eventuali danni arrecati ad ASCIT S.p.A. o ad altri nello svolgimento dell’attività oggetto del 

presente capitolato, comprensiva anche di: 

danni che il servizio arrechi a cose o persone dopo il suo completamento; 

danni alle cose sulle quali si esegue il servizio; 

danni da interruzioni o sospensioni di attività industriali, artigianali, commerciali, agricole o di servizio a 

seguito di sinistro garantito in polizza; 

danni a cose da incendio di beni dell’aggiudicatario. 

Il massimale della polizza deve essere comunque non inferiore a € 2.500.000,00 “unico”, detta polizza deve 

comprendere anche una garanzia RCO (responsabilità civile operai) con un massimale non inferiore a € 

2.500.000,00 per sinistro e di € 1.500.000,00 per persona. 

La copertura assicurativa dovrà avere una durata pari a quella prevista per lo svolgimento del servizio ed 

estendersi fino all’attestazione della regolare esecuzione delle prestazioni e servizi resi al termine 

dell’appalto. 
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ASCIT S.p.A. sarà comunque tenuta indenne dei danni eventualmente non coperti in tutto o in parte dalle 

suddette coperture assicurative, nelle ipotesi di danno sopra indicate.  

L’operatività o meno delle coperture assicurative non esonera l’Impresa aggiudicataria dalle responsabilità di 

qualunque genere su di esso incombenti né dal rispondere di quanto non coperto in tutto o in parte dalle 

suddette polizze assicurative. 

L’Impresa aggiudicataria sarà, comunque, sempre responsabile dell’operato dei propri dipendenti. 

Sono a carico dell’Impresa aggiudicataria tutte le spese da essa sostenute per l’espletamento del servizio, 

intendendosi tali spese completamente compensate mediante il corrispettivo unitario per il servizio. 

ASCIT S.p.A. si riserva di richiedere in qualunque momento all’Impresa aggiudicataria i documenti, che non 

siano già nella disponibilità della stazione appaltante, relativi ai lavoratori impiegati direttamente 

dall’appaltatore, a quelli impiegati da imprese consorziate con l’Impresa aggiudicataria nonché a quelli 

impiegati da imprese subappaltatrici. 

A tale scopo l’Impresa aggiudicataria si impegna ad inserire in eventuali accordi consortili o nel contratto di 

subappalto apposite clausole dirette a consentire ad ASCIT S.p.A. l’esercizio diretto del potere di controllo e 

vigilanza attraverso la richiesta dei documenti di seguito esemplificativamente elencati: 

- riepilogo analitico delle ore di presenza di ogni singolo lavoratore impiegato nell’appalto; 

- copia delle buste paga di ogni singolo lavoratore impiegato nell’appalto; 

- copia dei mod. F24 quietanzati relativi a tutto il periodo interessato all’appalto; 

- copia aggiornata del libro unico sul quale sono registrati i lavoratori impiegati nell’appalto; 

- copia della comunicazione di assunzione fatta al Centro per l’Impiego (mod. c/ass.) e di quella di inizio 

rischio fatta all’INAIL (D.N.A.) per tutti i lavoratori impiegati nell’appalto; 

- per eventuali lavoratori subordinati extracomunitari impiegati nell’appalto, copia del contratto di soggiorno 

con relativa ricevuta di inoltro all’U.T.G. (Ufficio Territoriale del Governo); 

- per eventuali lavoratori subordinati comunitari, di paesi di recente adesione all’U.E. (Unione Europea) 

copia del permesso di soggiorno. 

Sono a carico dell’Impresa aggiudicataria  tutte le spese contrattuali, quelle per i veicoli e mezzi adibiti alla 

movimentazione, caricamento e trasporto dei rifiuti, per il personale, ecc., intendendosi tali spese 

completamente compensate dal corrispettivo unitario stabilito per il servizio. 

L’impresa aggiudicataria si renderà obbligata inoltre: 

 Clausola di viaggi giornalieri che potranno essere richiesti e che dovranno essere eseguiti 2 per CER 

20.01.08. Ulteriori viaggi potranno essere concordati tra ASCIT e aggiudicatario 

 Disponibilità ad AUDIT di seconda parte 

 Orari di caricamento da concordare con ASCIT 

 

8. SICUREZZA 

L’Impresa aggiudicataria si impegna ad effettuare il servizio oggetto del presente capitolato impiegando tutto 

il proprio personale dipendente all’uopo occorrente, idoneo ed adeguatamente formato allo scopo, informato 

ed addestrato anche sotto il profilo delle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro, con particolare 

riferimento al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.. 

Il dato quantitativo e qualitativo  delle maestranze impiegate dall’Impresa aggiudicataria non dovranno 

essere inferiori a quelle dichiarate in sede di gara nell’articolazione dell’offerta tecnica, con riferimento alle 

modalità di svolgimento del servizio, essendo obbligo dell’Impresa aggiudicataria prevedere in ogni 

circostanza le integrazioni occorrenti, qualora lo stesso personale si dimostrasse insufficiente, per poter 

assicurare tutte le prestazioni con le modalità, qualità e tempi previsti. 

I mezzi che saranno normalmente impiegati nello svolgimento dei servizi dovranno essere idonei, oltre che 

per l’uso previsto, anche sotto l’aspetto della sicurezza (marca CE). Dovranno pertanto essere mantenuti nel 

tempo in perfetto stato di manutenzione, efficienza e coloritura, pena la possibile richiesta di sostituzione, in 

qualsiasi momento, da parte della Stazione appaltante. 
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Si specifica che i veicoli utilizzati per il trasporto dovranno essere dotati di apprestamenti atti a garantire la 

sicurezza dei lavoratori durante le fasi di copertura del mezzo o di pulizia delle parti superiori del veicolo. 

Per tale scopo è preferibile la movimentazione da terra. Nel caso di necessario movimento del dipendente 

sopra il mezzo, quest’ultimo dovrà essere dotato di linea vita apposita, il dipendente dovrà essere dotato di 

apposita imbracatura e sarà necessario che il concorrente presenti le documentazione di formazione per 

“Lavoro in Altezza” rilasciate ai dipendenti soggetti di tali pratiche. L’elenco dei dipendenti soggetti a 

pratiche di lavoro in altezza e i documenti relativi alla formazione, dovranno essere inseriti in busta B. 

Ogni addetto dell’Impresa aggiudicataria dovrà essere dotato del vestiario di lavoro occorrente (D.P.I.). 

Oltre a ciò, il personale dovrà essere costantemente munito anche di tutti gli ulteriori D.P.I. previsti dal 

Documento aziendale di valutazione dei rischi e dalle schede operative predisposte per l’espletamento delle 

varie attività di servizio nonché cartellino di riconoscimento. 

A tal fine l’Impresa aggiudicataria dovrà dichiarare ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del d.P.R. 

445/2000, prima dell’inizio dell’esecuzione dell’appalto, di aver adempiuto alle disposizione stabilite dal D. 

Lgs. 81/08 e ss.mm., ed in particolare di: 

- essere in possesso del Documento di valutazione dei rischi; 

- aver nominato il Medico Competente; 

- aver nominato il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione; 

- aver dato corso ai programmi di formazione ed informazione del personale. 

Provvederà inoltre a fornire, almeno cinque giorni prima della sottoscrizione del contratto, copia della 

sezione del DVR relativa alle prestazioni previste, nonché al completamento del DUVRI per la parte di 

propria competenza, al fine di dar seguito all’immediata applicazione delle misure adottate per eliminare le 

interferenze. 

L’Impresa aggiudicataria è tenuta a vigilare su tutto il proprio personale impiegato nello svolgimento del 

servizio affinché sia assicurato il rispetto rigoroso ed in ogni circostanza, delle norme di sicurezza previste 

dalla legge ed incaricherà a tal fine i dipendenti preposti alla vigilanza per garantire il rispetto assoluto di tali 

norme, indicandone i nominativi all’atto della stipula del contratto di appalto. 

 

9. TERMINI DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO, DURATA E FASI OPERATIVE 

DELL’APPALTO  

ASCIT S.p.A. affiderà il servizio mediante Procedura Aperta -asta pubblica- tra ditte che hanno presentato la 

richiesta. 

L’appalto avrà durata biennale, con decorrenza a far data dalla sottoscrizione del contratto di appalto che 

avrà la forma dell’Accordo quadro con ripartizione delle quantità in 80% al primo aggiudicatario e 20% al 

secondo fatto salvo quanto previsto al comma 2. Qualora l’Impresa aggiudicataria non provveda, entro i 

termini indicati dalla legge o dal presente capitolato, alla consegna di tutta la documentazione comprovante il 

possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico organizzativa (di cui all’art. 83 del d.lgs. 

50/2016 e ss.mm.) o la documentazione di cui all’art. 3.2b del presente capitolato, ASCIT S.p.A. si riserva di 

annullare l’aggiudicazione del servizio ed incamerare la cauzione provvisoria. 

Qualora l’Impresa aggiudicataria, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e nel corso 

dell’esecuzione del medesimo, non provveda a consegnare alla stazione appaltante la documentazione 

richiesta a norma degli artt. 8 e 9 del presente capitolato, detta inosservanza costituirà grave inadempimento 

del contratto ed ASCIT S.p.A. potrà procedere alla risoluzione di esso secondo la procedura di cui all’art. 

108 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm. 

Si precisa che l’appalto ha per opzione la proroga tecnica di cui al punto 4.2 del disciplinare di gara, che sarà 

esercitata da ASCIT entro 60 gg. dalla scadenza del contratto. 
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10.   CONTESTAZIONI E PENALITA’ 

Il servizio di trasporto dei rifiuti dovrà essere organizzato ad esclusiva cura e sotto il coordinamento 

dell’Impresa aggiudicataria che non potrà giustificare l’inesatto o il ritardato adempimento delle prestazioni 

contrattualmente previste per ragioni aziendali e/o organizzative.  

Eventuali cause di forza maggiore dovranno essere idoneamente documentate e risultare indipendenti da 

volontà o fatti organizzativi dell’appaltatore.  

Nel caso in cui il servizio svolto non sia conforme a quanto prescritto nel presente capitolato, l’Impresa 

aggiudicataria sarà soggetta a specifiche penali, nella misura stabilita per ciascuna delle ipotesi indicate nello 

schema di contratto allegato. 

Sono da considerarsi irregolarità nell’esecuzione del servizio, tali da determinare l’applicazione all’Impresa 

aggiudicataria delle penali contrattualmente previste  

 interruzione ingiustificata del servizio di trasporto dei rifiuti; 

 inosservanza o mancata diligenza nell’esecuzione dei compiti e obblighi previsti dal presente 

capitolato o da disposizioni impartite da ASCIT SpA per l’effettuazione del servizio; 

 inosservanza delle norme di sicurezza sui luoghi di lavoro, del Codice della Strada, della norme sul 

trasporto e gestione dei rifiuti; 

Nel caso in cui si renda indispensabile,  l’intervento di personale dipendente di ASCIT S.p.A. per sopperire a 

qualsiasi inadempienza dell’Impresa aggiudicataria, ad essa saranno addebitati i costi sostenuti da ASCIT 

S.p.A. in conseguenza di detta supplenza operativa. 

L’accertamento dei presupposti per l’applicazione delle penali all’Impresa aggiudicataria si svolgerà in 

contraddittorio con quest’ultima, nei modi e nelle forme indicate nello schema di contratto allegato. 

Al verificarsi di cinque successive segnalazioni per inadempienze contrattuali nell’arco di un bimestre, con 

relativa applicazione della penale, ASCIT S.p.A. avrà la facoltà di risolvere il contratto, avvalendosi della 

clausola risolutiva  espressa, di cui all’art. 17 del presente capitolato. 

A garanzia dell’eventuale pagamento delle penali, ASCIT S.p.A. potrà incamerare la cauzione definitiva 

versata dall’Impresa aggiudicataria contestualmente alla stipula del contratto a norma dell’art. 103 del d.lgs. 

50/2016. 

 

11.    PAGAMENTI 

ASCIT S.p.A. procederà al pagamento delle fatture emesse mensilmente dall’ Impresa aggiudicatrice entro i 

successivi sessanta giorni fine mese dalla data di emissione, tramite bonifico bancario su apposito conto 

corrente dedicato dall’Impresa ai sensi e per gli effetti di cui alla l. 136/2010, con spese di bonifico -

identificato con un apposito e predefinito codice identificativo (CIG)-  a carico dell’Impresa aggiudicataria. 

L’impresa aggiudicataria si impegna a fornire gli estremi identificativi del conto corrente dedicato acceso 

presso banche o presso la società Poste italiane S.p.A. e le generalità delle persone ad operare su di essi, , su 

cui transiteranno i pagamento effettuati da ASCIT S.p.A., impegnandosi altresì a comunicare , entro sette 

giorni, ogni eventuale modifica. 

La stazione appaltante, a norma dell’art. 3, c. 8, della l. 136/2010 procederà all’inserimento della relativa 

clausola nel contratto sottoscritto con l’Impresa aggiudicataria, ove a carico di essa sarà espressamente 

previsto quale l’obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.  

Il contratto sarà altresì munito della clausola risolutiva espressa da attivarsi nel caso in cui le transazioni 

siano eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiane Spa. 

 

12. SOSPENSIONE DEI PAGAMENTI 

ASCIT S.p.A., in caso di gravi inosservanze o di violazioni delle norme del presente capitolato, delle 

disposizione di legge o regolamentari o comunque di provvedimenti dell’autorità pubblica da parte 

dell’Impresa aggiudicataria, potrà sospendere i pagamenti a suo insindacabile giudizio, fintantoché le 

inadempienze non siano rimosse e salvo che ciò non costituisca motivo di risoluzione del contratto per grave 
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inadempimento e/o richiesta di risarcimento danni in estensione anche all’incameramento della cauzione 

definitiva prestata. 

 

13.  RISCHI LEGATI ALL’ESECUZIONE DELL’APPALTO E RESPONSABILITA’ 

L’Impresa aggiudicataria sarà responsabile di qualsiasi danno verso terzi derivanti da manomissioni in 

dipendenza dell’esecuzione dell’appalto e, più in generale, di tutti i rischi derivanti dall’esecuzione 

dell’appalto, da qualunque causa determinati.  

L’impresa aggiudicataria, a tal fine, si obbliga a norma di quanto previsto dall’art. 8 del presente capitolato 

alla stipula di apposita polizza assicurativa RCT, comprensiva di RCO, nel rispetto dei massimali ivi indicati. 

In ogni caso, l’Impresa aggiudicataria si obbliga a sollevare ASCIT S.p.A. da qualunque protesta, 

contestazione e azione promossa da terzi, con l’esclusione della stazione appaltante dal coinvolgimento in 

giudizio, con obbligo di manleva nell’ipotesi di richieste risarcitorie avanzate anche verso ASCIT S.p.A.,  

con diritto di rivalsa da parte di quest’ultima di tutte le eventuali spese conseguenti all’instaurazione della 

lite. 

 

14. ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Laddove non diversamente specificato in altre parti del presente documento, sono a carico dell’Appaltatore 

tutti gli oneri necessari a garantire l'ottemperanza agli obblighi di seguito specificati:  

 la fornitura del servizio di trasporto dall’impianto di stoccaggio provvisorio di ASCIT sito in 

Capannori verso gli impianti di trattamento finale; 

 il servizio di trattamento/smaltimento del rifiuto CER 20.01.08; 

 pagamento contributo ANAC per gare pubbliche 

 l’accensione della cauzione provvisoria e definitiva ai sensi e per gli effetti dell’art.103 D.Lgs 

50/2016. 

 

15. CESSIONE DI CONTRATTO E DI CREDITO 

Con la sola eccezione delle ipotesi previste dal D.Lgs.50/2016, è fatto espresso divieto all’Impresa 

aggiudicataria di cedere parzialmente o totalmente il credito o il proprio contratto a terzi, a qualsiasi titolo e 

sotto qualunque forma, anche temporanea, pena l’immediata risoluzione del contratto e l’incameramento 

della cauzione definitiva, salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno. 

 

16. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Fatte salve le cause di risoluzione contrattuale previste dalla vigente legislazione, Ascit può procedere alla 

risoluzione del presente contratto ex art. 1456 C.C. (clausola risolutiva espressa) allorché si verifichi una o 

più delle seguenti ipotesi, fermo restando il risarcimento dell’eventuale maggior danno:  

a) ritardo nell’inizio del servizio superiore a 15 (quindici) giorni;  

b) revoca di una o più autorizzazioni previste dalla normativa vigente per l’esercizio delle attività oggetto 

dell’appalto; 

c) di frode (compresa, tra l’altro, la sottoscrizione falsa di una ricevuta di consegna dei beni in parola) o 

grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi contrattuali;  

d) mancato reintegro della cauzione definitiva ove previsto;  

e) mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010.  

In ogni caso di risoluzione per inadempimento dell’Appaltatore, Ascit procede all’incameramento della 

cauzione definitiva e l’Appaltatore è tenuto all’integrale risarcimento dei danni, ivi compresi i maggiori costi 

derivanti dall’esecuzione d’ufficio, e al rimborso di tutte le maggiori spese che derivassero a Ascit per effetto 

della risoluzione stessa. A seguito della risoluzione, Ascit procede all’affidamento dell’appalto ad altro 

operatore economico addebitando all’Appaltatore inadempiente la maggiore spesa sostenuta, impregiudicate 

ulteriori azioni e/o determinazioni risarcitorie per eventuali danni anche di immagine.  
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L’eventuale anticipata cessazione del contratto rispetto alla scadenza naturale per effetto di eventuali 

provvedimenti riorganizzativi da parte di Enti competenti, o dell’entrata in vigore di nuove norme 

comunitarie e/o statali e/o regionali comporterà un equo indennizzo dell’Appaltatore secondo i criteri 

previsti dalla legge per il caso di sopravvenuti motivi di pubblico interesse.  

 

17. INTERPRETAZIONE  

Ove non espressamente e diversamente indicato, le norme del presente capitolato e della restante 

documentazione di gara si intendono riferite ai soggetti concorrenti e all’Impresa aggiudicataria. In caso di 

discordanza e/o incertezza ermeneutica nell’interpretazione di quanto previsto nel presente capitolato andrà 

preferita l’interpretazione che consente la migliore e più tempestiva realizzazione degli interessi pubblici 

perseguiti da ASCIT S.p.A. secondo i principi dell’efficacia, dell’efficienza, dell’economicità. 

18.  DOMICILIO CONTRATTUALE 

Per tutti gli effetti contrattuali, deve intendersi come domicilio dell’Impresa aggiudicataria la relativa sede 

amministrativa indicata in sede di offerta, anche se divergente da quella legale, salvo che per le notificazioni 

da eseguirsi tramite l’ufficiale giudiziario, per le quali trovano normale applicazione le disposizioni del 

codice civile.  

Ogni comunicazione e notificazione alla stazione appaltante si intenderà validamente inoltrata se effettuata 

presso la sua sede legale indicata negli atti di gara. 

Eventuali variazioni dei recapiti inerenti l’Impresa aggiudicataria e la stazione appaltante dovranno essere 

tempestivamente comunicati via fax alla controparte ad ogni senso ed effetto di legge. 

19. RISERVATEZZA 

L’Impresa aggiudicataria si obbliga a mantenere strettamente riservate e confidenziali le informazioni 

tecniche o di altra natura di cui dovesse venire a conoscenza nella partecipazione alla procedura di 

consultazione o nell’esecuzione del contratto. L’Impresa aggiudicataria si impegna a far osservare tale 

obbligo anche a tutti i dipendenti di cui si avvalga per l’espletamento delle predette attività. Restano escluse 

le informazioni di pubblico dominio o la cui rivelazione è richiesta da disposizioni di legge o di pubblica 

autorità. 

Ai sensi del codice in materia di dati personali e del disciplinare tecnico in materia di misure minime di 

sicurezza di cui al D.Lgs. 196/2003, l’appaltatore verrà indicato come titolare autonomo di trattamento dei 

dati e quindi soggetto ai corrispettivi obblighi, e pertanto rispondere direttamente e in via esclusiva per le 

eventuali violazioni di legge.  

20.  ACCESSO AGLI ATTI  

21. Si rinvia a quanto previsto dall’art.53 del D.Lgs.50/2016 

22.  SPESE, IMPOSTE E TASSE 

Tutte le spese, imposte e tasse inerenti al contratto di appalto saranno a carico dell’Impresa aggiudicataria. 


